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inutile la prima par te delle disposizioni 
dell 'articolo 9 per cui le confraternite, con-
siderate come opere pie, dovranno con-
correre alla ricosti tuzione dei Monti f ru-
mentari, perchè se questi Monti non esi-
stono o non esistevano, è impossibile rico-
stituirli; è na tura le perciò clie noi propo-
niamo che il dieci per cento della rendi ta 
net ta che dovrebbe essere dest inato ai 
Monti f rumentar i , che non esistono, vada 
invece a benefìcio della Cassa ademprivile 
della provincia. 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro, ac-
cet ta questa proposta dell 'onorevole Scano. 

COCCO-OR TU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Non la posso accet-
t a re per due ragioni: primo perchè essa sna-
tu ra il principio accolto nella legge col quale 
noi vogliamo che le rendite delle opere pie 
siano in una da ta misura dest inate alla ri-
costi tuzione dei Monti f rumenta r i e non 
ad altri scopi; in secondo luogo perchè si 
t r a t t a di mater ia di competenza del mini-
stro dell ' interno; non posso prendere nessun 
impegno re la t ivamente ad una disposizione 
che tocca ist i tuzioni da lui dipendenti . 

P R E S I D E N T E . E la Commissione ac-
ce t ta ? 

GALLI, relatore. Non accet ta . 
SCANO. Allora ritiro la mia prop< sta 

aggiunt iva perchè è inutile metter la in vo-
tazione. 

P R E S I D E N T E . Allora met to a pari ito 
l 'art icolo 9. 

{È approvato). 

Art . 10. 

In mancanza dei mezzi, di cui nell 'arti-
colo precedente, o quando essi non fossero 
sufficienti per la costi tuzione o la integra-
zione del patr imonio dei Monti f rumenta r i , 
i comuni concederanno gra tu i tamente , per 
un periodo non maggiore di 10 anni, una 
«stensione di terreno sufficiente a produrre 
la quan t i t à di grano occorrente per la do-
tazione del Monte fra quelli ada t t i e di 
loro proprietà. In tal caso la Giunta 
provinciale amminis t ra t iva , sopra parere 
favorevole del Consiglio comunale del luogo, 
con deliberazione a schede segrete presa a 
maggioranza assoluta coli' in tervento dei 
due terzi dei consiglieri assegnati al comune, 
ha facoltà d ' imporre agli ab i tant i del co-
mune la coltivazione gra tui ta del terreno, 
«on le norme per le prestazioni in na tura 
«he saranno stabil i te ne] regolamento. 

Duran te il termine della gratui ta conces-

sione, che potrà essere f a t t a anche dai pri-
vati, il terreno destinato alla semina sarà 
esente dalla imposta e dalla sovrimposta 
fondiar ia . L' imposta erariale pei terreni 
esentati andrà in deduzione del contingente 
e non sarà in nessun caso reimposta. k 

La coltivazione del terreno sarà sotto la 
sorveglianza del diret tore della Cattedra 
ambulante . 

(È approvato). 

Art. 11. 

Quando il grano di un Monte sia esube-
r a n t e ai bisogni delle prestazioni in natura , 
la pa r te eccedente è convert i ta in danaro. 

In a t tesa del collocamento nelle opera-
zioni indicate nell 'articolo 12 delia par te in 
denaro del pat r imonio del Monte, questa 
deve essere versata nella Cassa postale di 
risparmio. 

(È approvato). 

Art. 12. 

Il capitale di ciascun Monte è costituito: 
1° del capitale in na tura e in denaro 

posseduto; 
2° dell 'anticipazione di una somma non 

superiore a lire 10,000 da concedersi dalla 
Cassa ademprivi le a ciascun Monte, anche 
se essi si r iuniscano in consorzio; 

3° del magazzino montuar io per depo-
sito delle derrate e degli attrezzi; 

4° di quei terreni che venissero ceduti 
al Monte, oltre quelli di cui all 'articolo 10, 
dagli enti morali o dai privati ; 

5° di t u t t i i terreni che, mediante i la-
vori idraulici lungo il corso dei fiumi, sa-
ranno guadagnat i negli a t tua l i alvei impro-
du t t iv i dei medesimi. Tali terreni, serbata 
la preferenza ai proprietari confinanti, sa-
ranno concessi in enfiteusi alle società coo-
perat ive legalmente riconosciute ed ai pri-
vat i che ne facessero domanda con le norme 
stabili te nel regolamento. 

La concessione ai privat i che non siano 
f r a i confinanti si fa rà in base ad asta e 
solo dopo due esperimenti d 'as ta deserta 
si potrà fare a t r a t t a t i v a pr ivata . 

A questo effetto i comuni sono autoriz-
zati a fare gra tu i tamente tal i cessioni. 

Dei terreni comunali potrà essere dedot ta 
una porzione possibilmente in un solo ap-
pezzamento di superfìcie non minore di e t tar i 
due e nel punto più vicino al l 'abi tato, la 
quale sarà dest inata a formare il campo 
sperimentale comunale. Tale campo sarà 


